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PROGRAMMA 
Gli ·eventi ntiLitari precipitano sempre più. rapidamente. Da ogni parte 

la Germania hitleriana è costretta ad incassare colpi tremendi. C tiene ven· 
gono vibrati in Francia, ove il .~econdo fronte si estende progressivam.ente, 
in Russia ove batt.aglie vittoriose si susseguono a ritmo acceleralo. in ltal.ir·j 
dove, mentre gli eserciti alleati ed i nostri fratelli che combattono con es.s~ 
la comune lotta di liberazione avanzano rapidamente nel settentrione, ogni 
giorno, ogni ora s'im;po~e in:J<periosrr la sorda ed eroica lotta d.ei Patrioti 
oolontari della libertà. 1'utte le forze it~som,n1a, l'enorme potenza morale e 
ntat.eriale di tu.tti i popoli alleati éd oppressi si sono combinate .e con vergoJI(J 
implacabilmente verso la meta segnata: il totale an11ientamento di quanto 
ancora rimane della barbara .e bruta potenza uazi·fasci.sta. 

In tali condizio,ni la fase decisiva d.ella nostra lott'a per lo cocciaw dal 
patrio suolo del crudele oppressore e dei suoi servi fascisti si impone cale· 
gnrica. 

Questa lotta, armata o meno. non deve essere considerata patrimonio 
esclusivo di una minoranza di avanguardia. 

Anche noi medici sentiamo doveroso il bisogno di dare il nostro appas· 
sionato appoggio ai piani del Governo dent.ocratico di Unione Nazionale che, 
a mezzo dei Comitati di Liberazione getta le basi del futw·o riassetto nazio· 
nale. Anche noi medici conferm.iam.o e11tusiasticam.ente la nostra adesione al 
C.d.L.N. dell'Italia Settentrionale che nelle regioni occupate rappresenta il 
vno Governo di tutti gli Italiani. 

Le necessità del mantenimento clelt'wuta di tutto il popolo italiano - - e 
noi medici co&tituiamo un elemento di . primo ordin'e - in questa lotta deci
siva per le sorti del nostro Paese impone Ghe la categoria dei medici sia 
anch 'essa raggruppata ed organizzata bene. 

Al compirnento di questo nostro dovere ci chiama in questa ora grave 
il senso dell'onore, la difesa dei nostri interessi e Le voci autorevoli che 
giungono dal vero Governo democratico. 

Dopo il 25 luglio anche nella nostra categoria si aveva avuto modo di 
constatnre su quali argillose basi era stata eretta e portata innanzi la tvostrci 
organizzazione sindacale. E non poteva essere differente se-- si pensa che in 
un regime autoritario quale quello fascista la n01nina degli elem~uti diret-
1; •. ~ purtira se-n•t•ro dalCa u. .d i raf{inne inversa_alle C§l2.!lcità intellet~ 
dei prescelti. 

M',entre però in altre organizzazioni, esse pure sindaca/.i, la fase di arresto 
o meglio di disorientamento venne rapidamente colmata e ripristinata par
zialmente la fase ricostruttiva, lo stesso non potè avvenire nel sindacato me
dico ove la crisi disgregatrice si pot.rasse motto a lungo. 

Quell'esiguo numero di medici che con buotw volontà s~ prodigò nel 
tentativo di arrestare il leJ1to dissolviment.o della organizzazione sindacale 
medica è stato ammirevole per la ferrea tenacia e l'instancabile passione nei 
loro intenti, mc. la loro fatica non potè raggiungere akun risultato positivo 
poichè mancavano cli alcuni essenziali elementi. 

. Fra questi in prim,o luogo l'assoluta inesperienza dell' andaJmen Lo del 
sistema organizzativo precedente per tanti anni monopolio escltLSivo dei ge· 
rarchi fascisti. 

Ln secoJZdo luogo il biasim,evole assenteismo dimostrato dall'intera classe 
medica di frònte agli sforzi che animavano il volonteroso gruppo nell'opera 
r t()rgan izzativa. 

Infine la completa povertà di quel complesso di elementi ott.ivi e passivi) 
che avrebbero dovut.o essere posti a base dei problemi e delle direttive del 
problema ricostruttivo sindacale. Ecco dunque sorgere spontanea e logica la 
necessità per cui è nostro intendimento dare vita a questo foglio. 

E' nostro scopo a mezzo di tale organo di porre termine a quelle con
dizioni di isolamento e di incongrrtenza cui le varie corporazioni, d.efonman•. 
done la struttura., condussero i diversi sindacati professionali. E fra questi 
l'associazione sindacale medica che finì col non avere alcune funzioni sociali 
tTanne quella politica e neppure pienamente professiollale. 

In altri termini il nostro sindacato concretò la sua funzione quasi esalth• 
si,vamente nella tenuta degli alb · profess~onali e n eU' applicazione di alcum~ 
teggi regolamentari senza mai porUlre una validfl difesct agli interessi econo· 
miei, sociali e morali della categoria. 

Ciò principalmente perchè, come detto dianzi, l' asso':'iazione medica fu 
sempre rappresentata da uomini che, quantunque (le~J.a categoria, venivano 
sempre scelti ed imposti con criteri il cui valore politico era di prevalente 
ed unica im,portanza. 

I ()O]Thpiti che riguardano la nostra categoria non sono indifferenti nè pe.; 
numero 11è per port.ata, ma noi . tenterem.o di farli rientrare in un vero e 
proprio piano ricostruttivo che in linea di massima possiamo sche'matizzare 
in problemi. 

Di qzwsti i più importanti, a no.~tro rwviso, sarebbero: l) il problen.w 
epurativo; 2) il problema n~u.tualistico, sia essa vist.o dal Lato assistenziale 
che da qu.ello assicurativo; 3) la questione o.spedaliera; 4) il problema dell'as. 
sistenza e della previdenza per i medtci con la elaborazione di un congruo 
rtumero di provvedimenti che dimostrino la seriet.à e la profìcuitù del lavoro; 
5)la questione fanmaceutica. 

Quest.i sarebbero i principali irt ordine di tempo e di rapida attuazione. 

Certa1)1Jente la collaborazione di tutti i colleghi ci pennette1·à il prospe~· 
farci e lo studio di altrll questioni inerenti gli interessi della classe. 

Non vi sarà 1t.essww che potrà rimproverarci che itt n~J,ome.nti così gr!(J·IJÌ 
quali q·uelli in cui si lotta per. il trionfo della libertà e della democrazia ci 
si permetta di occuparci di pr~blemi dei quali soltanto a guerra finita ci si 
dovrebbe interessare. · 

RiMniamo fermamente che trattare anche in questa ora questioni orgiz· 
nizzative di categoria tW.II sia da considerare una perdita di tempo nè per 
noi che ne scriviamo nè per i colleghi medici che ne daranno collaborazion~ 
se tanto noi quanto essi con la certezza della vittoria, crediamo compiere un 
vero e proprio dovere, cercando di collaborare, nei liuniti delle nostre f01tzeo 
e per quanto sappiamo, all'elabornzhone dei vari problemi sociali ed econo· 
miei della n~stra categoria. 

Ha già avuLo inizio. Il popolo la 
esige; il Governo democratico di lJ · 
nione .Nazionale l'ha proclamata; le 
leggi la difendono c le danno una 
veste giuridica. Le decisi·oni del (;.o. 
verno sono chiare, ci dioono ape1 La
mente che lo Stato è disposto con 
(lgni mezzo a sua disposizione a col
lJire equamente ed inesorabilmente 
tutti coloro che hanno contribuito al· 
lo sfacelo della Patria. 

Si tratta di assolvere il grave com
pito del risarcimento morale delle sof. 
ferenze che il popolo italiano ha sof
ferto per lunghi anni. 

Che le intenzioni del Governo de
mocratico siano sincere non c'è dub
hio., ma è per certo ch'esso non potrà 
portare a termine il suo compito sen
za la collaborazione unanime di tutto 
il popolo italiano. 

Il Governo può facilmente conosce
r e colpire quando si tratta degli alti 
funzionari la cui opera è ben nota a 
1 1Ui gli italiani, ma perchè l'e ura
zione sia giusta, completa e ra Ica1è';"" 
bisogna che a questo lav•oro ooncor· 
rano tutti i Comitati di Liberazione 
locali e tutte le organizzazioni di mas-
a del popolo italiano. Il cri·terio che 

guiderà questa opera di epurazione 
non sarà lo spirito di parte e di ven
detta, ma solamente il sentimento di 
rettitudine e di profonda giustizia. 

La classe medica, al pari degli altri 
trati sociali, non è rimasta scevra da 

molteplici ed intrigate contaminazio
ni; similmente alle altre categorie ha 
dovuto ospitare e trattenere nelle sue 
file soggetti nei quali le (( eccelse vir-. 
tù politiche >) costituivano doti più 
che su.fficenti a sopperire le loro non 
_lievi manchevolezze professionali. An
che la scienza medica, prima fra tutte 
per la profondità dei suoi studi e per 
la religiosità dei suoi intenti, è stata 
costretta lordarsi di tanto tetragono 
sozzume pseudo-intellettuale. 

Orbene, colleghi, anche noi abbia
mo il compito di collaborare col Go
verno democratico nazionale alla epu
razione dei nostri ranghi, per ridare 
alla nostra classe quell'alt o prestigio 
di c~1i ha "emp1·e goduto. 

Dopo quanto abbiamo detto ed e· 
scindendo tutti quei casi particolari 
che potrebbero sfociare in azioni pe· 
nali e dei quali ogni iniziativa e pro· 
cedm·a è di esclusiva competenza del
l'au,torità giudiziaria, la soluzione e· 
purativa viene prospettata nei seguen
ti termini. 

a) Allontanamento a carattere de
finitivo, dalle cariche che attualmen
te ricoprono, di ·tutti i medici che 
con partecipazione .attiva e passiva 
hanno oontribuito al sorgere, (nstau
rarsi e potenziarsi del regime fascista. 
Fra questi enlrerehhero i diciannovi
sti, i sansepolcristi., le marcie su Ro
ma, le sciarpe litt.:.lrie e simili. Ta~" 
radicale provvedimento avrebbe U· 
gualmente luogo indipendentemente 
dai valori ·tecnici professionali degli 
espulsi. 

b) Uguale sorte toccherebbe a tut· 
ti quei medici ai quali la carriera pN
fessionale ed il pres·tigio sociale sono 
state sommamente agevolate e acce· 
lerute in virtù di benemerenze po· 
liti che. 

c} Allontanamento .a carattere de
finitivo, dai posti che occupano, di 
quei medici che hanno esercit.at.o · ed 
esercitano incarichi direttivi, i spetti vi 
e simili nelle varie organizzazione as· 
sis tenziali fasciste. 

Un simile provvedimen"o contro 
quest'ultima categoria, a prima vista 
potrebbe sembrare abbastanza draco· 
niano. Quando però si ricordino che 
questi soggetti (( per il loro quieto vi. 
vere, per il successo di una brillante 
carriera .e f.orse, perchè no, per un 
pingue benessere economico » si sono 
lasciati « tira1 e i fili » dai l·oro supe
riori gerarconi incompetenti, spesso a 
grave danno della classe di cui fanno 
parte e dell'umanità che ha dovuto 
sentirne le conseguenze, quanto pro
poniamo nei loro oonfl'onti è sempre 
meno grave di quanto realmente me
riterebbero. 

d) Coloro infine i cui valori tec· 
nico-scientitici hanno fatto tutt'uno 
con quelli politici, oppure col.oro i 
va1on professionali dei quali siano 
sLati quotati o in1iuenzati da ragioni 
politiche, in un primo tempo segui- . 
ranno la sorte de precedenti, cioè Sa· 
ranno allontanati dagli Ìli1pieghi o ca
riche che detengono. Solamente in un 
secondo ·tempo, una commissione me
dica, eletta democraticamente da tut
ti i medici convocati in assemblea, ~ . 
riconosciuta giuridicamente, darà giu
dizio definitivo e permanente di t.• 

spulsione e di riassunzione. 

Per adempiere in Inodo giusto e 
scrupoloso al nostro compito, senza 
essere tacèiati di spirito di parte e di · 
scarsa serietà di intenti è necessaria 
la collaborazione di tutti i colleghi, 
che, ognuno nella cerchia delle sue 
conoscenze, possa fornire precise se
gnalazioni. 

Si tratterà di f·ornire alle Commis- · 
sioni di epurazione elementi di fatto · 
precisi ed indiscutibili, ed evitare 
(jUalsiasi cosa che possa menomare la 
erietà del nostro lavoro. 

Non siamo guitlat! da nessun senso 
di prevenzione o di spirito di ostra- _ 
cismo; l'unico nostro fine è la di
fesa dell'onore e degli interessi della 
nostra categoria. 

Da quasi un anno a que ta pa1·te il 
nostro Paese vive ore sempre più tra
giche. Nel nostro giudizio dovremo 
tenere conto di tutti quanti quei me
dici che hanno rotto col fascismo e 
si sono schierati con le forze di Lihe 
razione Nazionale. Lottando per la 

· ] iberazione del nosu·o Paese, quei 
medici si riabilitano completamente e 
noi do·bhiamo tendere lo~o la mano, 
non respingerli. 

Non siamo dei faziosi, ma degli. 
Italiani .a cui è caro l'onore della 
propria categoria ed il bene della 
propria Patria. 

·M. C. 
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APPELLO .$AI ,~:MEDICI 
t- _,:_ 

Dottori, ~anitari, Infermieri! 
L'ora della grande decisiva batta· 

glia libeTatnce è scoccata. 
Il popolo tutto sta per insorgere 

per cacciare d' ltalia tedeschi e fasci· 
sti, già battuti e in fuga dall' ltalia 
centrale. lJuri, ma VIttoriosi c01mbat· 
timenti si stanno ingaggiando su tut
to il suolo detla Patna. Per questa 
lotta liberatrice è necessaria la vo· 
stra opera di dottori, di sanitari, di 
infermieri! 

l lhstaccamenti e le Brigate d'aS· 
salto Ganbaldi, che sono da nove 
m.esi alln testa di questa lotta, fanno 
appello al vostro concorso e alla vo· 
stra scienza. N elle trenta Bngate e 
nelle centinaia di Distaccamenti d'as· 
salto Garibaldi già costituiti non vi: 
sono che raramente dottori, sanitari, 
iniermieri! 

Voi dovete accorrere a colmare que
sta lacuna! Ad Of§lli lJistaccamento, 
ad · ogni l:Jrigata Garibaldi voi doiJ.ete 
dare .atmeno un dottore, dei sanitari, 
degli infermieri! Organizzate la rac. 
cotta . di materiale e ai strumenti sa· 
nttari"! OrgamzziJ~ dei luoghi di ri· 
covero e di" cura! Arruolatevi nelle 
file . ganbatdìne per la liberazione del· 

la Patria/ 

I Distaccamenti e le Briga te 
d'assalto Garibaldi 

/ 

Sono essi che tengono agganciata 
ed inchiodata gran parte delle forze 
dei traditori fascisti; che non danno 
respiro all'invasore; che tut-elano la 
nostra incolwnitù ed i nostri inte
ressi; salvaguardano l'onore delle no· 
stre spose e delle nostre mamme; che 
sconvolgono e distruggono i piani ne
fandi dei nazi-fascisti contro l'iner· 
me nostro popolo. 

• i 

Medici milanesi'! , 
E' arrivata l'ora della battaglia fi· 

nate. lJa questa lotta che t or gza la 
pliù sataa umone jra tutti i en ita· 
ttani e ai tutte le correntt; da questa 
;l-Itta che con la vittona ponerà i 
presupposti del sorgere di una nuova 
1 tatz.a, dt una 1 taHa aeua Lz.bertà, 
deua lJemocrazz.a, . non potete nma· 
nere assenti. 

V o i medici che per la vostra santa 
missione, molto pr.ofondamente sen· 
lite t'amore di patria, non potete ri• 
manere estranei, non potete mancare 
ad associarvi alte sacrosante aspzra· 
zioni del nostro popoLO. 

A vanti dunque, portate il v.ostro 
contnbuto, aboandonate i conwdi ri· 
fugi; dzsertat.e te fite dei tradz.tori 
nazz-fascisti, raggiungere le montagne 
ad oJjrLre la vostra preziosa e umani· 
taria collaborazione. 

l distaccamenti e le brigate d'as· 
saZio (;anbaldi vi attendono, frater
namente vi aprono i toro raJLghi per 
essere uniti nella santa guerra per. la 
libertà e .l'indìpendenza della Patria. 

PURTRORPO ... 
Giorni or sono con vivissimo ( dis) 

piacere abbiamo appreso dalla stam
pa che a Roma là « nefanda >> mano 
della giustizia-· si ';ttà--•. ~osata su un 
<t probo » personaggio. \. 

Avevano proceduto all'arresoo del
l 'Illusti'e prof. Eugenio Mo~elli. 

Tale notizia ci ha permetsso di ri· 
p_ortarè, alla. mente alcuné :aeHe cc in
fonzte· eèl .;.elet.te >> virtù àel Grande 
Uomo. ·• . ~· . .~.·: 

Sorvoliam;;'qtt~Ùe \ io ti scientifiche 
per le qdali sarebbe necessario una 
più larga conoscenza e maggior spa· 
zio tra queste colOnne. 

Un superficiale cenno meritano le 
sue doti morali e sociali. 

Chi non ricorda dunque il ( dis) in
teressaoo oontributo otferto dal Mo
re11i nella lotta contro la tubercolosi 't 

E' alla sua preclara attivi•tà che dob
biamo il sorgere ed il potenzi arsi (or· 
g.anico-ammmistrativo) deil'LN.F.P.S. 

~· alla sua opera che si deve l'aper· 
tura di tanti. e tanti « innumerevoli» 
sanatori antituhercola~·i. E' suo pa1·· 
tioolarissimo merito la fondazione in 
Roma dell 'Istituto Forlanini. 

Quale uomo, sia pur grande, sarèb
ble stato capace di così alto mecena· 
tismo che, a conoscenza del progetto 
di costruzione del Forlanini si sia 
interessato di oomperare il terreno in 
precedenza per poi successivamente 
(qualche mese dopo) rivenderlo lie
vemente (!! !) maggio~at<O all'I.N.F. 
P.S.? 

Chi dei medici può non ricordare 

Ogni ulteriore commento sarebbe 
superfLUO. L'appelLo parta un chzaro 
bnguaggzo. :,., cluede con reLativa ur
genza zt nostro contnbuto atta lotta, 
per ta Lfberazzone aet nostro popoLO. 
La avnwstrazwne più ta:ngzbue dteLla 
nostra sz.ncera e totale aaeszone a tG.le 
richz.amo sarebbe quella di accorrere 
compatti ma, non a tutti i medici è 
permesso dzsporre liberamente di. sù 
stes_st, dette proprie azwni, dei pro· 
pri sentimenti. 

Il. MEDICO E L_E MASSE 

M.ouz meawi sono legati da rap· 
porti d'inpz.ego tati da non permet· 
terne il futrnineo abbandono (e fra 
questi i meaz.ci ospeamz.en, cll,ruci, 
mutualistici, ecc.); aLtri devono sod
disfare le esigenze di una cLientela 
~.m o meno vasta; altri infine sono 
coinvolti da imprescindibitt od im· 
prorogabili necessità superiori che è 
ovvzo comprendere. 

Al di fuori di questi medici però 
vi è una lunga schiera che, libera d~ 
ogni ponderabite impegno, già da 
tempo avrebbe potuto r.endersi utile. 

Ji·ra questi principalmente i giovani 
medzci che suptnamente si sono la· 
sciati trascinare nette file del cosi· 
detto esercito repubblicww, oppure 
quegli altri che, rientrati in famigtia 
dopo ·z'B settembre, rz.mangono nnta. 
nati nelle loro comode case in tran· 
quilla attesa che la guerra abbia ter-
mine al più presto. . 

Costoro dunque potrebbero enis
simo accorrere ov.e il dovere li chia
ma. Questi ultimi si ricordino che 
i distaccamenti e le brigate d'assalto 
Garibaldi .non sono quelle orde di 
cui $pesso parlano i nazi·fascisti, non 
trattasi di banditi, assassini, ribelli 
o peggio delinquenti abituali come 
da mesi e mesi quella pseudo repub
blica sociale va ripetendo in tutti i 
toni. 

l . distaccamenti e le brigate d' as· 
salto Garibaldi sono invece di preva
lenza costituiti da Ulfìciali e truppa 
del Regio Esercito che non mai han· 
no creduto doveroso entrare nelle 
schiere dei traditori fascisti; sono la 
avanguardia armata del Governo de
mocTatico di Unione Nazionale; rap· 
presentano i quadri del Grande Eser
cito di liberazione che devono essere 
permanentemente alime1z.tati dalle for· 
ze più vitali del nostro popolo. 

I medici, fra gli intellettuali, sono 
certaruenle coro1·o che bOTto p1u a ~n-
tatto con re masse e per·cto conoscono 
i loro D1sogn1 :m.aLeuan e moran-; le 
tenaenze puHtlcne, 11 tr.avagno mter
no e 1a lalica oon .1a qùa..te ·tenuono 
ad e1evars1 sprntuarmente, cuuuraJ.-· 
mente e n1at~::na~mente. 1 men1c1 per 
la 1oro nuss1one proresstonaJ.e sono 
in gtano ru. slunta~.·e e n1 apprezzare 
le uuone qua.uta nei morti cne non 
conosctoamo e gri. istmti nrutaJ.i che 
pot~::nzta1mente esistono in prccollSSl· 
ma minoranza delle masse 1avoratnci. 

I medtci sono parte ·integrante del· 
la granne m.assa 1avoratnce, s.ta per
che lJer espretare la plOlJrtoa mlSSJ.One 
d1 rebponb.aDluta aeuuouo assommare 
a"-10 s.orz.o ruenta.te necessano un sen· 
so di umana comprenswne, uno spi· 
nto d1 sacnhcw nurevo1e, ed una ta· 
t1ca hs1ca ~un innnrerente,, s1a per· 
che an essa e m·nrspensanue per la 
sarvaguard.ta della 10ro sa.1.ute nsica, 
mora1e e tam111ar·e, s1.a percne 1a prù 
aaaua ed attrezzata per una convrn· 
cente, tenace, sonaa, propaganaa po
litica. 

11 campo d'azione dei medici è l'as
sistenza e la salvaguardia, la bonihca 
del materia!e umano. 

'l'rauere1no i van settori particolar·' 
mente. 

l) Cassa Malattia, op. J'uhercol. . 
Mutualità, oon i vari settori: Cassa 
malattia dell 'mdustria, del commer· 
cio, dell'agricoltura, ecc. 

2) INF AIL per l'assistenza agli in· 
fortuni e . malattie professionali. 

3) Istituto di Previd·enza sociale 
con le sue varie branche: invalidità 
e vecchiaia; prevenzione e cura della 
tbc. ecc. 

4) Opera nazionale maternità ed in
fanzia. 

5) Opera nazionale dopolavoro. 

Tali cinque istituzioni hanno un 
peccato evidente,_ e cioè: appariscente 
assistenza ai lavoratori; reale siste· 
mazione di molti gerarchi e gerar· 

chelti, silurati politici, con laute pre
bende; tacttaztoni di una pretora di 
piccoli parass1ti fra la classe impie
gattzt.a; e qwndi aggraviO notevous
stmo aelle spese generali che devono 
essere coperte reanzzando delle eco. 
nomie e contro qua1che categoria di 
dipendenti struttati quale la crasse 
medica e appncando contro le masse 
lavoratrici tuttte le storture legali in· 
ser1.te nei regolamenti furbescamente 
elaborati. 

'1 an regolamenti sono stati appro. 
vati dai sed1centi rappresetnant1 sin
dacali delle varie categorie dei la.vo
raton che, pur di conservare il van
taggioso posto occupato non si sono 
curati de1 reali interessi dei rappr:.e· 
sentati, ma si sono sempre prestati a 
turmpmare le masse sorto gli ordini 
di una cricca eamorristica composta 
di_ alti gerarchi e di turbi industnali. 

ttisultato di tutto quesoo: tr.attenu· 
te notevoli agli operai che,. insoddi· 
sfatti del complesso assistenziale, si 
ritengono froaati: scontento notevo· 
lissimo della classe medica che, in· 
ditesa dai propri organi sindac~i su· 
bisce l'onta <li un •trattamento eco
nomico .avvilente ed infamante. 

Bisogna quindi dimmuire le spese 
generali, migliorare l'assistenza ai la
voratori, adeguare la retribuzione a.i 
medici. 

A noi sembra che la direzione de· 
gli istituti nei quali si assume la tu· 
tela dèll.a salute degli assicurati, spel· 
ti ai medici, perchè è la loro opera 
che è ~Ha, base di tutta l'organizza. 
zio ne. 

Tratteremo in altri arti~oli, detta
gliatamente, i problemi che abbiamo 
per ora soltanto enunciati. 

Medici italiani 1. 
Aiutate con ogni mezzo la lotta dei 

l< Volontari della Libertà >>. 
~ 

Sostenete i Comitati di Liberazione 
Nazionale; essi sQno i rappresentanti 
del popolo italiano libero. · 

1a « retta >> figura del Grande Socio
logo posanao permanentemente lo 
sguarno su.ue in11nrte tonne <11 spu· 
taccmere et simHI lanciate · in o~ni 
muumo e recondi-to 1oca1e pubb1lCO 
e oa aove si mtravede l 'Immagme <1el 
lV.Lorern quale il pnmo e 11 p1u rorte 
az1omsta <1e11e cose tabbncate t 

.l:!.,à m qua.li società, isutuu, case di 
cura, ecc. non era gtanrta e ben ap
prezzata Ja collanoraZione spontanea 
t!!!) ed umamtarJ.a (!! !) nell'lnsu· 
perablle maestro'( 

t;nrssa quau gravi ripercussioni a
vrà subito 1.a « oorsà nera » ro:m.ana 
'per la p·er·d:tta <li un cos1 alto espo·· 
nente. hcoo dunque qurue trrste sor· 
te è riservata. agu onesu ga.1antuom1ni .. 

P. · 

_Il i l .ie t~ i 
FinalmeiJ.te dopo lungo e penoso 

tra~aglLo, La montagnana parton.to' il 
topo! 

1!.'' stata varata la nuova convenzio. 
ne mutualtsttca per cui .le tarttJe ccm 
un verugz.noso satto sono passate aa 
L. 4 .e o a J_,. lll e 15 e da L . . ~ e 14 
a L. 15 e ~0. · · 

r érchè i non pochi colleghi n o n la· 
scino tamas.ttcamènte lavorare tt cer
veuo cz.rca Le astrono~tcne ctJre . çt:ar· 
retratt, t'l!Jnte Jltlutuattsn.co e venuto 
toro tn atuto staouenao cne tat.e tq.r· 
go trattamento aooza tuogo a aatare 
aat lv tlj.gtto. 

f'er zt lv seunestre deil'anno i varl 
uffr,ct ammunstranvi sz atJat~~Jz.eran~o 
net par~JU:ar.e tt paga~nto a·un con
gru.o au lo . 

/,l.aesso t colleghi fiduciosi delle 
Mutue non avranno ptu mcun lTUJLivo 
lll. wmeruarsz. JJopo tutto aat 1'J;57, 

epoca uz. cut Ju. supzuata la conven
Z/.one il carovtta non ha szLOLto nes
sun aumento per w categona aet me
ctzct; nè n.es.sun eccez-,.onate natzo ha 
avuzo p.er .essz ta borsa nera. 

l!JSst lwnno vtssur.o magnz.pcamente! 
<..,osa zmporta se aa se ne annz . nes

sfl.no non st era mai cp.rato aeue toro 
rhfJLCUt conatztoltt!' Yurcne i gerar
cnt n.on mancassero di nuua! 

L <Tru.ppz ai vqesa deLta Donna e 
per t 'muto ai Lomoattenti aeua Lì
oertà hanno orgmnzzato aei corsi ·di 
inferm ena. pt;r te c< Y otont"arie della 
I.Auerta >>. 

l'Voi medici dobbiamo aiutare con 
ogni mezzo questa beua im.zwt;.va aet· 
te com·battwe JJonne ltatwne. lJob
bwmo pure cmtoorrere net ilmtte del· 
te nostre posstbttità atta raccotta, ini
zwta aai tiru.ppi femmtnzti, ai medi· 
cinali, di materz.atesani.ano, di stru· 
mrent chzrurgtci, ecc. da m,euere a di· 
sposizione aette s~zwni samtane del· 
le formazioni dei Volontari della Li
bertà. 

Ai nostri colleghi 
Ai nostri let.tori 

Contiamo sulla ~llaborazioqe di 
Lutti i nostri colleghi che neHa qua
si totalità sono .avversari del naZl.·fa· 
scismo. Grad1remo la collaboraziOne 
dei lavoratori che invitiamo a seri· 
:vere ed a sottometterei le loro sug
gestioni e le loro cntjche. 

Nei prossimi numeri dedicherenw 
un. paw di colonne alle intelligenti 
critiche e suggestiOni che potranno 
eventualmente sorgere dalla trattazio
ne di tutto quanto interessa l'asso
ciazione dei med1ci. 

Per sopperire alle spese, apriamo 
una w.ttoscdzione per « ll &iornale 
del Medico>>. 

Per comunicare con la reda.2;ione, 
. seguire la' stessa via per la quale iJ 

giornale è giunto nelle vostre mani. 

La Redazione 


